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DIRETTIVE PER L’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI, DI CUI AL 
CAPO V “INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA COOPERAZIONE 

SOCIALE” DELLA L.R. 23/2006 
 
 
La Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 4,  della L.R. 23/2006 emana a seguire le direttive 
di attuazione delle disposizioni di cui al capo V “Interventi a sostegno della cooperazione 
sociale” della legge, fissando le modalità e le procedure per la concessione dei contributi. 
 
A) Individuazione delle linee di sostegno, priorità degli interventi di promozione e ripartizione dei 
fondi. 
La Giunta regionale, sentita la Commissione consultiva regionale della cooperazione sociale di cui 
all’art. 21 L.R. 23/2006, con apposita deliberazione determina annualmente le priorità degli 
interventi di promozione e la conseguente relativa ripartizione percentuale dei fondi a disposizione, 
secondo i seguenti assi di assegnazione ai sensi degli artt. 16, 17, 18 e 19, articolati su due macro 
modalità di intervento di sostegno: 
 
A. 1) Contributi a fondo perduto  
1. Contributi a favore delle cooperative sociali (art. 16 LR 23/2006): 

- 1a. per ammodernamento funzionale e produttivo mediante acquisto, costruzione, ristrutturazione 
e/o ampliamento di immobili e di beni strumentali direttamente impiegati ed attinenti all’attività 
svolta in coerenza con gli scopi statutari; 

- 1b. per innovazioni tecnologiche nei cicli produttivi e nei servizi;  
- 1c. per processi di riqualificazione tecnico-professionale del personale direttamente impiegato 

nell’attività propria della cooperativa sociale, anche in relazione a nuove disposizioni normative in 
materia di profili professionali, mediante appositi progetti formativi, da realizzare con enti ed 
organismi accreditati ai sensi della legge regionale 16 agosto 2002, n. 22; 

- 1d. per promozione commerciale, al supporto all’esportazione e al marketing; 
- 1e. per attivazione di processi per l’avvio o il miglioramento del sistema di qualità nelle 

produzioni e nei servizi; 
- 1f. per integrazione consortile ed associazione tra cooperative sociali per la realizzazione di 

adeguate strutture ed attrezzature di gestione e dei servizi in forma consortile;  
- 1g. per iniziative di sostegno alla fase di avvio delle cooperative sociali;  
- 1h. per concessione di mutui agevolati per programmi di investimento e sviluppo. 

 
2. Contributi a favore delle cooperative sociali di inserimento lavorativo (art. 17 LR 23/2006): 

- 2a. per corrispondere fino al cinquanta per cento degli oneri previdenziali versati per i nuovi 
lavoratori delle categoria soggetti deboli (art. 3 comma 2, L.R. 23/2006), assunti con contratto a 
tempo indeterminato (art. 17, comma 1);  
- 2b. per corrispondere fino al cinquanta per cento degli oneri previdenziali versati per i lavoratori 
svantaggiati (art. 3, comma 1, L.R. 23/2006), di cui sia terminata la condizione di svantaggio, per 
un massimo di due anni se assunti con contratto a tempo indeterminato (art. 17, comma 2). 
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3. Contributi a favore delle organizzazioni di rappresentanza per progetti specifici (art. 18 LR 
23/2006) 
 
 A.2) Interventi di finanziamento affidati alla gestione di Veneto Sviluppo s.p.a. 
4. Interventi finanziari (art. 19 LR 23/2006) 
    - 4a. per il fondo di rotazione di cui all’art. 19, comma 1, L.R. 23/2006 
    - 4b. per gli interventi a favore dei confidi di cui  all’art. 19, comma 4 e 5, L.R. 23/2006  
 
Nella ripartizione annuale dei fondi a disposizione, deve comunque essere prevista una riserva 
all’asse “4a. per il fondo di cui all’art. 19, comma 1, L.R. 23/2006 (fondo di rotazione)” consistente 
nella somma per spese di investimento di cui all’art. 24, comma 1, L.R. 23/2006 per gli esercizi 
2006, 2007 e 2008 e successivamente secondo una percentuale da definirsi annualmente sul totale 
disponibile per gli interventi a sostegno della cooperazione sociale, ai sensi del Capo V della L.R. 
23/2006. 
 
B)  Modalità, procedure e criteri per la concessione di contributi a fondo perduto. 
Per le richieste di contributo a fondo perduto, di cui agli artt. 16, 17 e 18 della L.R. 23/2006 (Assi di 
assegnazione 1,2,3 di cui al punto A), la Regione provvede, entro sessanta giorni dal termine di 
scadenza per la presentazione delle domande, alla predisposizione delle graduatorie dei soggetti 
richiedenti, relativa a ciascuna tipologia di intervento individuata nel bando di assegnazione. 
Eventuali disponibilità finanziarie risultanti da carenza di richieste in una o più delle tipologie di 
intervento predefinite, sono destinate al finanziamento delle iniziative progettuali presenti nelle altre 
graduatorie. 
Il contributo regionale può essere erogato anche con anticipazioni non superiori alla misura 
complessiva del 50 per cento. Il saldo è erogato soltanto dopo la presentazione del rendiconto. 
Per importi inferiori a 5.000 euro la rendicontazione può essere sostituita da una relazione 
sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente beneficiario attestante l'utilizzo del contributo 
secondo le finalità per le quali è stato assegnato. 
 
I contributi possono essere assegnati anche a beneficiari che usufruiscono di altri contributi 
nazionali, regionali e locali, purché riferiti a tipologie di spesa diverse da quelle previste dalla 
presente legge.  
I contributi ed i finanziamenti concessi ai sensi della presente legge sono assoggettati ai seguenti 
vincoli: 
         a) iscrizione del richiedente all’Albo regionale delle cooperative sociali; 

b) 50,1% del fatturato medio della cooperativa sociale richiedente nel triennio precedente la 
domanda di finanziamento, realizzato nel territorio regionale; 

c) corrispondenza del progetto realizzato a quanto dichiarato in sede di presentazione della 
domanda ed in sede di ammissione ai benefici; 

d) realizzazione del progetto entro i termini previsti; 
e) impossibilità di adibire l’immobile, nel periodo successivo di 5 anni dalla concessione del 

contributo, ad attività diversa da quella dichiarata per il finanziamento; 
f) impossibilità della cessione di immobile, nel periodo successivo di 5 anni dalla concessione 

del contributo, ad altre imprese, senza la preventiva autorizzazione regionale;  
g) divieto di sub-affitto dell’immobile, nei successivi cinque anni, senza la preventiva 

autorizzazione regionale; 



ALLEGATOA alla Dgr n.  4190 del 18 dicembre 2007 pag. 3/5

 

  

h) divieto di utilizzo di beni, macchinari, attrezzature, autoveicoli e mezzi di trasporto, 
acquistati con il contributo regionale, per attività diversa da quella dichiarata per il finanziamento o 
di cessione degli stessi a terzi, nei cinque anni successivi all'erogazione dei benefici. 
La Giunta Regionale può disporre ispezioni amministrative e contabili presso i soggetti beneficiari 
per la verifica della corretta destinazione dei fondi e può revocare o chiedere la restituzione dei 
contributi già erogati, nel caso in cui la loro utilizzazione risulti non conforme alle norme della  
legge 23/2006.  
Il mancato rispetto di uno o più dei predetti vincoli, accertato a seguito di verifiche tecniche ed 
ispettive, comporta la decadenza dai benefici e il recupero, da parte della Regione, delle somme 
erogate, maggiorate della quota corrispondente alla loro rivalutazione sulla base dell’indice ISTAT 
dei prezzi al consumo e dei relativi interessi legali. 
 
Con deliberazione della Giunta, in riferimento alla tipologia di spesa ammessa a contributo, 
vengono determinati annualmente :  

a) i criteri di assegnazione dei contributi; 
b) le modalità di presentazione delle domande;  
c) la documentazione richiesta a pena di inammissibilità;  
d) l’elencazione della documentazione ritenuta essenziale da allegare alla domanda;  
e) i criteri per la formazione delle graduatorie;  
f) l’indicazione della documentazione di spesa da presentare successivamente all’ammissione 

al contributo per ottenerne l’erogazione;  
g) la nota informativa per rendere maggiormente agevole la presentazione delle predette 
domande.  

h) le disposizioni comuni ai contributi regionali;  
i) i casi di esclusione dalla liquidazione e di ammissione con riserva.  

 
Tale deliberazione può anche limitare gli interventi individuati a favore di una soltanto delle 
tipologie di cooperativa sociale (tipo A, tipo B, Consorzi). 
 
C) Costituzione del fondo di rotazione per la cooperazione sociale e direttive a Veneto Sviluppo 
s.p.a. per la gestione del fondo e per l’erogazione di finanziamenti agevolati alle cooperative 
sociali. 
Ai sensi e per le finalità di cui all’art. 19 L.R. 23/2006, è prevista la costituzione di un fondo per 
l’innovazione, istituito come fondo di rotazione presso Veneto Sviluppo s.p.a., secondo le 
indicazioni di cui  all’art. 19, comma 3, della stessa legge. 
I beneficiari sono:  
- le cooperative sociali di tipo A, di tipo B e i loro consorzi regolarmente iscritte all’Albo regionale; 
- le imprese sociali equiparate ai sensi del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155;  
- tali imprese devono aver realizzato nel triennio precedente la domanda di finanziamento almeno il 
50,1 per cento del fatturato medio nel territorio regionale; 
- l’iniziativa agevolata deve essere ubicata nel Veneto; 
 
Qualora il soggetto, in relazione alla specifica iniziativa, possa aver titolo di ammissione ai benefici 
di altri fondi di rotazione (settoriali o territoriali) previsti da leggi nazionali, regionali o da interventi 
comunitari, e qualora tali fondi siano gestiti dalla Veneto Sviluppo s.p.a. e presentino risorse 
sufficienti per consentire il finanziamento agevolato richiesto, la stessa Veneto Sviluppo s.p.a. 
provvede d’ufficio, d’intesa con l’impresa richiedente, a inoltrare la domanda di agevolazione al 
fondo di rotazione pertinente. 
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Le agevolazioni del Fondo sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche (contributi in conto 
capitale e/o garanzie agevolate) per il medesimo intervento, nei limiti di intensità consentiti dai 
regimi di aiuto applicabili. 
 
 Sono ammissibili gli interventi di sostegno in relazione a due programmi: 
    - 1. programmi di  investimento: l’intervento ha la finalità di favorire l’accesso al credito 
promovendo gli investimenti delle cooperative sociali e loro consorzi  con finanziamenti agevolati 
che possono raggiungere anche il 100% dell'investimento ammissibile.  
    - 2. programmi di partecipazione delle cooperative sociali ad interventi di finanza di progetto:  ha 
come obiettivo quello di fornire prestiti agevolati alle cooperative sociali per impiegarli in interventi 
di finanza di progetto volti alla realizzazione di opere pubbliche da realizzarsi attraverso il ricorso a 
finanza privata.  
I finanziamenti agevolati dovranno essere di importo compreso tra i 20.000 euro ed i 500.000 euro, 
sempre nel rispetto del limite massimo di agevolazione concedibile previsto dall'applicazione del 
regime di aiuto applicabile. 
 
Per gli interventi ammissibili si fa riferimento a quanto previsto dal Capo V della L.R. 23/2006.  
Non si fa riferimento a settori ammissibili (con conseguente riferimento alla classificazione Istat) , 
bensì alla natura giuridica del soggetto richiedente, secondo l’individuazione dei beneficiari di cui 
sopra. 
 
Ciascuna operazione di finanziamento agevolato viene realizzata con il sistema della "doppia quota 
di provvista": 

- il Fondo di rotazione metterà a disposizione fino al 50% dell'importo finanziato a tasso zero;  
- la banca finanziatrice metterà a disposizione la rimanente quota ad un tasso convenzionato. 

 
Veneto Sviluppo s.p.a. gestirà la misura con la procedura cosiddetta “valutativa a sportello” (di cui 
al D. Lgs. 123/1998), avvalendosi: 

a) della disponibilità delle Fondazioni bancarie di cui al D.Lgs 153/1999 firmatarie 
dell’accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 19, comma 2, L.R. 23/2006; 

b) delle banche e società di leasing che richiederanno di convenzionarsi per la raccolta delle 
domande di agevolazione e per l’effettuazione delle operazioni; 

c) dei confidi per l’attività di informazione, di assistenza nella predisposizione delle domande e 
per l’attività propria di eventuale prestazione di garanzia. 
  
Sono ammissibili agli interventi del fondo le spese relative agli investimenti realizzati nei seguenti 
termini: 

a) ordini effettuati non prima di 6 mesi antecedenti la presentazione della domanda di 
agevolazione; 

b) operazioni da concludere entro 12 mesi dalla data di ammissione alle agevolazioni del 
fondo; 

c) le spese relative agli investimenti ammissibili non dovranno essere realizzate nella misura 
superiore al 30% dell’intervento complessivo ammissibile, al momento della presentazione della 
domanda di agevolazione. 
 
All’atto della rendicontazione tutte le spese ammesse e da finanziare dovranno essere comprovate 
da copia delle fatture ed altri idonei documenti. L’intermediario finanziario provvederà a controllare 
la quietanza delle stesse. 
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L’equivalente sovvenzione delle agevolazioni viene calcolata nel rispetto delle disposizioni 
nazionali e comunitarie vigenti. Veneto Sviluppo s.p.a. provvede a darne comunicazione ai 
beneficiari. 
 
Sarà disposta la revoca delle agevolazioni (con applicazione delle eventualmente dovute sanzioni ed 
interessi sulle agevolazioni erogate) nei seguenti casi: 

a) agevolazione concessa sulla base di dati, notizie, dichiarazioni, inesatti/e o reticenti; 
b) venir meno dei requisiti soggettivi od oggettivi di ammissibilità alla agevolazione nel 

periodo di durata del finanziamento; 
c) di cessione, alienazione o distrazione dei beni oggetto dell’agevolazione entro 5 anni dalla 

data di concessione dell’agevolazione; 
d) di cessazione dell’attività d’impresa beneficiaria nel periodo di durata del finanziamento; 
e) cessazione d’azienda, o cessazione del ramo d’azienda, qualora siano ceduti beni oggetto di 

agevolazione e qualora l’impresa  cessionaria, intenzionata a subentrare nell’agevolazione, non 
dimostri di possedere i requisiti soggettivi di ammissibilità; 

f) qualora, a seguito dell’attività di controllo, si riscontri la non corrispondenza del piano 
d’investimenti ammesso all’agevolazione con quanto effettivamente realizzato. 
 
Nel caso di rinuncia all’agevolazione, comunicata tempestivamente dal beneficiario, l’obbligo di 
restituzione ha per oggetto le agevolazioni già erogate e i relativi interessi (quota corrispondente 
alla loro rivalutazione sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo e dei relativi interessi 
legali), senza ulteriori maggiorazioni. 

 
Per altre modalità di intervento non previste dalle presenti direttive, spetta a Veneto Sviluppo s.p.a. 
provvedere con proprio regolamento di gestione. 
Ulteriori disposizioni particolari, integrative e specificative delle presenti direttive, volte al 
miglioramento delle procedure, anche in considerazione del volume delle domande, saranno 
impartite, previo rapporto in merito di Veneto Sviluppo s.p.a., con decreto del Dirigente 
responsabile della competente direzione regionale. Veneto Sviluppo s.p.a. provvederà di 
conseguenza, di concerto con la direzione regionale, all’aggiornamento del quadro regolamentare e 
delle procedure di accesso al Fondo ed alle opportune azioni informative.  
 
Veneto Sviluppo s.p.a., di concerto con la direzione regionale competente, provvederà per forme di 
pubblicizzazione da autorizzare (anche con riferimento all’uso dell’emblema regionale) per 
esplicitare le funzioni di sportello esterne. 
 
 


